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​
VI. L'attuazione del mandato della Missione nell'ambito del protocollo​
​
24. Il capo della missione sottolinea che la valutazione in termini di disposizioni del protocollo riassume 
i risultati dei gruppi, come trasmesso dai leader del gruppo in occasione della riunione con il capo della 
Missione il 17 gennaio 2012.​
​
A. Monitoraggio e osservazione della cessazione di ogni violenza da tutte le parti in città e 
residenziali aree​
​
25. All’assegnazione delle loro zone di lavoro e come punto di partenza, gli osservatori sono stati 
testimoni di atti di violenza perpetrati da forze governative e ad uno scambio di fuoco con elementi 
armati a Homs e Hama. Come risultato delle insistenze della missione per una totale fine della violenza 
e il ritiro di veicoli e attrezzature dell'esercito, questi sono stati ritirati. I rapporti più recenti della 
missione indicano una situazione considerevolmente più calma su entrambe le parti in campo.​
​
26. A Dera'a e Homs, la Missione ha visto gruppi armati commettere atti di violenza contro le forze 
governative, causando morti e feriti nelle loro file. In certe situazioni, le forze governative hanno 
risposto agli attacchi condotti con forza contro di loro. Gli osservatori hanno notato che alcuni dei 
gruppi armati stavano usando razzi e proiettili perforanti.​
​
27. A Homs, Hama e Idlib, le missioni degli osservatori hanno assistito ad atti di violenza commessi 
contro Forze governative e civili, che hanno causato diversi morti e feriti. Esempi di tali atti includono il 
bombardamento di un autobus di civili, che ha  ucciso otto persone e ferito altri, tra cui donne e 
bambini, e il bombardamento di un treno che trasportava gasolio. In un altro incidente a Homs, un 
autobus della polizia è stato fatto saltare in aria, uccidendo due ufficiali di polizia. Sono stati bombardati 
anche una conduttura di carburante e alcuni piccoli ponti. ​
​
28. La Missione ha osservato che molti partiti hanno riferito falsamente di esplosioni o di violenze si 
erano verificate in diverse località. Quando gli osservatori sono andati in quei luoghi, hanno scoperto 
che quei rapporti erano infondati.​
​
29. La Missione ha inoltre osservato che, secondo le squadre in campo, i media hanno esagerato la 
natura degli incidenti,  il numero di persone uccise in incidenti e le  proteste in alcune città.​
​
B. Si sta controllando che i servizi di sicurezza siriani e i così chiamati “shabiha gangs” non 
ostacolino le manifestazioni pacifiche​
​
30. Secondo gli ultimi rapporti ed incontri della “Head of the Mission” il 17 gennaio 2012 durante la 
preparazione di questa relazione, i leader del gruppo hanno testimoniato manifestazioni pacifiche sia da 
parte dei sostenitori del governo, sia dall’opposizione in numerosi luoghi.​
Nessuna delle manifestazioni è stata interrotta, a eccezione di alcuni scontri minori con la Mission e tra 
i conservatori e l’opposizione. Questi non hanno avuto conseguenze fatali dall’ultima presentazione 



prima dell’incontro dell’8 gennaio 2012 della Commissione Ministeriale Araba sulla situazione in Siria.​
​
31. Le relazioni e gli incontri dei leader del gruppo affermano che i cittadini affini all’opposizione 
circondano la Mission al suo arrivo e usano l’incontro come barriera contro i servizi della sicurezza. 
Comunque, tali incidenti sono gradualmente diminuiti.​
​
32. La Missione ha ricevuto alcune richieste dai sostenitori dell’opposizione a Homs e Deraa affinché 
rimanga sul luogo e non parta, qualcosa che potrebbe essere attribuito alla paura dell’attacco dopo la 
partenza della Missione.​
​
​
C. Si sta verificando la liberazione dei trattenuti durante gli eventi attuali​
​
33. La Missione ha ricevuto relazioni dai partiti esterni alla Siria indicando che il numero di trattenuti 
era di 16.237. Si ricevono anche informazioni dall’opposizione interna al paese secondo cui il numero 
dei trattenuti era 12.005. Convalidando i numeri, le squadre sul campo hanno scoperto che c’erano 
alcune discrepanze fra le liste, che le informazioni erano errate e inaccurate, e che i nomi erano ripetuti. 
La Missione sta comunicando con le agenzie del Governo interessate per confermare tali numeri.​
​
34. La Mission ha inviato al governo siriano tutte le liste ricevute dall’opposizione siriana interna ed 
esterna alla Siria. Secondo il protocollo, è stato richiesto il rilascio dei trattenuti.​
​
35. Il 15 gennaio 2012, il presidente Bashar Al-Assad ha emesso un decreto legislativo che garantisce 
un’amnistia generale per i crimini commessi nel contesto degli eventi dal 15 marzo 2011 tramite 
l’emissione del decreto. Durante l’attuazione dell’amnistia, le autorità governative competenti si stanno 
periodicamente liberando dei trattenuti nelle varie regioni fintanto che essi non sono ricercati per altri 
crimini. La Missione sta supervisionando i rilasci  e sta monitorando il processo insieme all’ attiva e 
piena coordinazione del Governo.​
​
36. Il 19 gennaio 2012, il governo siriano ha affermato che 3.569 prigionieri sono stati liberati dai 
servizi di persecuzione militari e civili. La Missione ha verificato che 1.669 di quei trattenuti finora sono 
stati liberati. Si continua ad esaminare ulteriormente insieme al Governo e all’opposizione, facendo 
notare al Governo che i trattenuti dovrebbero essere liberati alla presenza di osservatori così che 
l’evento possa essere documentato.​
​
37. La Missione ha convalidato i seguenti numeri per un numero totale di trattenuti che il governo 
Siriano ha finora affermato di aver liberato:​
-    Prima dell’amnistia: 4.035​
-    Dopo l’amnistia: 3.569​
Il Governo ha perciò sostenuto che 7,604 prigionieri sono stati liberati.​
​
38. La Missione ha verificato il corretto numero di prigionieri liberati, e si è arrivati ai seguenti numeri:​
- Prima dell’amnistia: 3.483​
- Dopo l’amnistia: 1.669​
Il numero totale dei rilasciati confermati è perciò 5.152. La Missione sta continuando a monitorare il 
processo e a comunicare con il Governo Siriano per il rilascio dei prigionieri rimasti.​
​
D. Si conferma il ritiro della presenza militare dai quartieri residenziali in cui ci sono e ci sono 
state manifestazioni e proteste​
​
39. Sulla base delle relazioni dei leader del team sul campo e dall’incontro tenutosi il 17 gennaio 2012 



con tutti i team-leader, la Missione ha confermato che i veicoli militari, i carri armati e armi pesanti 
sono stati ritirati dalle città e dai centri residenziali. Sebbene ci siano ancora alcune esistenti misure di 
sicurezza sotto forma di argini e barriere di fronte ai palazzi più importanti e nelle piazze, tutto ciò non 
ha effetto sui cittadini. Si deve notare che il Ministero della Difesa Siriano, in un incontro con “The 
Head of the Mission” che si è svolto il 5 gennaio 2012, ha affermato la sua prontezza 
nell’accompagnare “The Head of the Mission” in tutti i luoghi e città designate da questi ultimi e nei 
luoghi in cui secondo la Missione si sospetta che la presenza militare non sia ancora sparita, in vista 
dell’invio degli ordini sul campo e rettificando ogni violazione immediatamente.​
​
40. Veicoli blindati (truppe militari) sono presenti in alcune barriere. Una di queste barriere si trova a 
Homs e anche a Madaya, Zabadani e Rif Damascus. La presenza di questi veicoli è stata riferita e di 
conseguenza sono stati ritirati da Homs. E’ stato confermato che i residenti di Zabadani e Madaya 
hanno raggiunto un accordo bilaterale con il governo in modo che direzioni la rimozione di tali barriere 
e veicoli.​
​
E. Si conferma il riconoscimento da parte del governo siriano delle organizzazioni 
internazionali e arabe dei media e che a tali organizzazioni è permesso di muoversi 
liberamente ovunque in Siria​
​
41. Parlando a nome del Governo, il Ministero Siriano dell’Informazione ha confermato che, dall’inizio 
di dicembre 2011 al 15 gennaio 2012, il Governo ha autorizzato 147 organizzazioni mediatiche arabe e 
straniere. Alcune di queste 112 organizzazioni sono entrate in territorio siriano, unendosi alle altre 90 
accreditate organizzazioni che operano in Siria tramite i corrispondenti a tempo pieno.​
​
42. La Missione ha esaminato questo problema. Sono stati identificati 36 organizzazioni mediatiche 
arabe e straniere e diversi giornalisti dislocati in un gran numero di città siriane. Sono state ricevute 
anche lamentele secondo cui il Governo siriano ha concesso ad alcune organizzazioni mediatiche 
l’autorizzazione ad operare per 4 giorni soltanto, tempo non sufficiente, soprattutto secondo le 
organizzazioni. Inoltre, per impedire che essi entrino nel paese fintanto che le loro destinazioni non 
vengono accertate, ai giornalisti è stato richiesto di ottenere ulteriori autorizzazioni una volta entrati nel 
paese e gli è stato impedito di raggiungere determinate zone. Il Governo Siriano ha confermato che 
garantirà alle organizzazioni mediatiche sul campo dei permessi validi per 10 giorni, con la possibilità di 
rinnovo.​
​
43. Relazioni ed informazioni da alcuni settori (gruppi) indicano che il Governo ha imposto restrizioni 
sul movimento dei media nelle zone dell’opposizione. In molti casi, tali restrizioni hanno causato ai 
giornalisti ritardi nello svolgimento del proprio lavoro.​
​
44. A Homs, un giornalista francese che lavorava per il canale 2 francese è stato ucciso e un giornalista 
belga è stato ferito. Il Governo e l’opposizione si accusano a vicenda della responsabilità per gli 
incidenti, e da entrambi i lati vengono pubblicate dichiarazioni di condanna.  Il Governo ha istituito una 
commissione investigativa in modo da determinare la causa dell’incidente.Si può notare nelle relazioni 
della Missione da Homs, che il giornalista francese è stato ucciso da una bomba da mortaio dell’esercito 
dell’opposizione. 
  
 


